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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 144 DEL 4 FEBBRAIO 2008

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Malattia)

FONTANA Carmela
(Presente)

OTTOZ Eddy
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri SQUARZINO e SANDRI.

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.12, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali (sommario e integrale) n. 139 del 12, 16 e 19 novembre 2007 e verbali (integrale e sommario) n. 140 del 22 e 23 novembre 2007.

(allegato trasmesso via e-mail)

2)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 191 (Nuove disposizioni in materia di interventi a sostegno dell’informazione e dell’editoria locale):

· ore  9.15:
sig. Claudio LAUGERI, Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta;

· ore  9.30:
sig. Giorgio MACCHIAVELLO, Presidente dell’Associazione Stampa valdostana;

· ore  9.45:
sig.ra Giulia GIACCHETTI, Amministratore unico La Vallée s.r.l. e sigg. Paolo MACCARI, legale rappresentante di Editions La Vallée s.r.l., Simeone PIFFARI, socio delle imprese Ecopress pscarl e Edizionigamma pscarl e Eugenio PAVETTO, rappresentante editori imprese radiotelevisive in seno alla Commissione tecnica ex art. 7 della l.r. 32/2004;

· ore 10.15:
Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, La Torre.

3)
Disegno di legge n. 191, presentato dalla Giunta regionale in data 11 dicembre 2007, concernente: “Nuove disposizioni in materia di interventi a sostegno dell’informazione e dell’editoria locale.” – Relatore il Consigliere RINI
*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 885 in data 25 gennaio 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente VICQUERY comunica che è pervenuta una nota dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali della funzione pubblica nella quale si stigmatizza il mancato coinvolgimento delle stesse nell’iter approvativo della proposta di regolamento n. 10 concernente “Modificazioni al regolamento regionale 11 dicembre 1996, n. 6 (Norme sull’accesso di organici dell’Amministrazione regionale, degli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione e degli enti locali della Valle d’Aosta) assegnata all’esame delle Commissioni I e II. Precisa che, in accordo con il Presidente della I Commissione, è stata predisposta una risposta, dà lettura delle note in questione ed espone alcune considerazioni.


Segue un breve dibattito sulle considerazioni testè esposte dal Presidente Vicquéry.


La Commissione prende atto.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.27 il sig. MAMMOLITI, in rappresentanza del Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 191 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’INFORMAZIONE E DELL’EDITORIA LOCALE):

· sig. Claudio LAUGERI, Presidente dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta


Il sig. MAMMOLITI, intervenuto in sostituzione del sig. Laugeri, sottolinea che il testo del provvedimento in discussione è frutto di un lavoro di condivisione che ha interessato gli attori competenti nel corso degli ultimi mesi e che il relativo dibattito ha portato alla predisposizione dell’articolato all’esame della Commissione.


Il Consigliere OTTOZ chiede informazioni in merito ai dati della tiratura di copie realmente vendute dal quotidiano “La Stampa” e sulla circostanza che lo stesso giornale, sebbene risulti essere il più letto nella regione, non possa beneficiare dei contributi previsti dalla normativa in discussione.

La Consigliera SQUARZINO domanda ragguagli in merito a quanto disposto dall’articolo 9 in materia di organico richiesto alle testate giornalistiche editoriali, radiotelevisive e telematiche per potere accedere ai contributi previsti dal disegno di legge in esame.


Il sig. MAMMOLITI risponde che le richieste avanzate dal Consigliere Ottoz potrebbero essere legittimamente poste agli editori.


Fornisce i ragguagli chiesti dalla Consigliera Squarzino precisando che potrebbe essere opportunamente specificato che il contratto di categoria indicato nell’articolo citato sia quello riconosciuto dalla Federazione Nazionale della Stampa Italiana (FNSI). 

Illustra brevemente le problematiche connesse al contratto di categoria e alla stipula in alcune aree di contratti tra gli editori e controparti che non sono la FNSI.

La Consigliera SQUARZINO chiede all’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta di predisporre un prospetto dal quale emerge il numero dei professionisti (pubblicisti o giornalisti) impegnati nelle varie testate editoriali e se questi abbiano un contratto previsto dalla Federazione Nazionale della Stampa Italiana oppure contratti anomali rispetto al primo.


Domanda se, a prescindere della tiratura delle copie e dalle dimensioni delle imprese editrici, la presenza di un giornalista o di un pubblicista sia da considerare come un elemento importante o se tale presenza possa in qualche modo impedire alle piccole testate editoriali di immettersi sul mercato, utilizzando i contributi regionali previste dal provvedimento in discussione.


Il sig. MAMMOLITI si impegna a verificare la possibilità di predisporre il prospetto come richiesto dalla Consigliera Squarzino.


Risponde che la presenza di un giornalista, sia esso pubblicista o professionista, rappresenta la misura minima affinché un giornale possa essere considerato tale.


Il Consigliere SANDRI chiede quali effetti avrebbe sui bilanci delle differenti testate giornalistiche l’abrogazione dei contributi previsti dalla normativa in esame e se le somme previste come contributi rappresentino per le stesse cifre indispensabili alla loro sopravvivenza.


Il sig. MAMMOLITI risponde che tale domanda dovrebbe essere posta agli editori delle suddette testate giornalistiche.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il Consigliere Sandri lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere OTTOZ chiede quale sia la posizione dell’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta sulla congruità dei 450 mila euro erogati annualmente all’Ansa.

Il sig. MAMMOLITI risponde che, da quando la Regione Valle d’Aosta eroga una serie di finanziamenti all’Ansa, questa ha ampliato il proprio organico ed ha incrementato i rapporti di collaborazione.

Osserva che diventa difficile esprimere una valutazione sulla congruità della cifra menzionata dal Consigliere Ottoz in quanto si tratta di acquisizione di servizi soggetta a regole di mercato.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 il sig. MAMMOLITI lascia la sala della riunione e che alla stessa ora il sig. MACCHIAVELLO, Presidente dell’Associazione Stampa valdostana, prende parte alla riunione.

* * *

· sig. Giorgio MACCHIAVELLO, Presidente dell’Associazione Stampa valdostana

Il sig. MACCHIAVELLO sottolinea che il testo del disegno di legge è stato lungamente esaminato dalle parti, compresa l’Associazione Stampa valdostana, ed è pertanto il frutto di una “mediazione” tra le parti interessate.
In riferimento all’articolo 9, comma 1, lettera a), punto n. 1, laddove si prevede che le piccole imprese “siano in regola con gli obblighi di legge in materia di trattamento contrattuale del personale dipendente e che applichino al personale giornalistico le pertinenti norme dei contratti nazionali di lavoro giornalistico”, propone un emendamento volto ad aggiungere le parole “riconosciuti dalla Fnsi” ed illustra le motivazioni inerenti a tale proposta emendativa.


Il Presidente VICQUERY chiede ulteriori ragguagli in merito alla proposta di emendamento testè avanzata ed ai minimi contrattuali contemplati per la figura del pubblicista.


Il sig. MACCHIAVELLO risponde.


Segue un dibattito sulla realtà dei contratti stipulati in Lombardia dagli editori.


Il Consigliere OTTOZ descrive il percorso di un praticante giornalista all’interno di una testata editoriale.


Domanda al sig. Macchiavello un suo giudizio sull’opportunità di inserire nell’articolato in discussione una norma che obblighi gli editori a pagare le collaborazioni ai prezzi previsti per le collaborazioni e sulla mancata applicazione della normativa nazionale per gli uffici stampa delle pubbliche amministrazioni che prevede che i collaboratori dovrebbero essere inquadrati con il contratto nazionale del ruolo che ricoprono.


Il sig. MACCHIAVELLO risponde che esiste un tariffario annuale per i pubblicisti stilato dall’Ordine nazionale dei giornalisti che risulta inapplicabile in quanto le tariffe previste sono talmente onerose che non sono adottate da nessuna testata, nemmeno da quelle nazionali.


Si dichiara favorevole ad inserire, come sopra prospettato dal Consigliere Ottoz, nel disegno di legge in discussione una norma volta ad inserire il tariffario per le collaborazioni ai prezzi attualmente previsti per le stesse.


Segue un dibattito sulle problematiche legate all’inserimento, nell’ambito della testata giornalistica in cui prestava servizio come praticante, del pubblicista che abbia superato l’esame nazionale per diventare giornalista professionista.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.24 il sig. MACCHIAVELLO lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 la sig.ra GIACCHETTI ed i sigg. MACCARI, PIFFARI e PAVETTO prendono parte alla riunione.

* * *

· sig.ra Giulia GIACCHETTI, Amministratore unico La Vallée s.r.l. e sigg. Paolo MACCARI, legale rappresentante di Editions La Vallée s.r.l., Simeone PIFFARI, socio delle imprese Ecopress pscarl e Edizionigamma pscarl e Eugenio PAVETTO, rappresentante editori imprese radiotelevisive in seno alla Commissione tecnica ex art. 7 della l.r. 32/2004

Il sig. MACCARI sottolinea che il testo del disegno di legge, concordato a seguito delle riunioni effettuate con i vari soggetti interessati, è difforme da quello trasmesso dal Presidente della II Commissione ed illustra le modificazioni riscontrate tra i due testi. 


Preannuncia la presentazione di un emendamento all’articolo 10 volto ad individuare un formato minimo della testata giornalistica.


Il Presidente VICQUERY si impegna a fare presente all’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro La Torre le riflessioni testè espresse dal sig. Maccari.


Rende noto che i rappresentanti dell’Associazione stampa valdostana e dall’Ordine dei giornalisti della Valle d’Aosta hanno presentato degli emendamenti, di cui illustra il contenuto, all’articolo 9.


Il sig. MACCARI e la sig.ra GIACCHETTI espongono alcune considerazioni in merito agli emendamenti illustrati dal Presidente Vicquéry.


Il sig. PAVETTO illustra le problematiche connesse alle emittenti radiotelevisive, con particolare riferimento alla figura principale all’interno di un’emittente radiofonica che è rappresentata dal teleradioreporter di cui era stato chiesto l’inserimento nell’articolato in discussione.


La Consigliera SQUARZINO chiede:

· se sia possibile avere un prospetto per l’anno 2007 dal quale emerga il rapporto tra le pagine stampate e le copie vendute;
· qual è il rapporto tra i contributi regionali e le spese complessive del bilancio delle differenti imprese editoriali.

Il Consigliere OTTOZ, ad integrazione di quanto testè richiesto dalla Consigliera Squarzino, domanda quale è il rapporto tra i contributi regionali, il costo del personale ed il trend occupazionale delle differenti testate giornalistiche.

Chiede inoltre di quanti minuti dovrebbe essere ampliato l’attuale spazio dei programmi di informazione nel settore radiotelevisivo per soddisfare i requisiti richiesti dall’articolo 11 

La sig.ra GIACCHETTI ed i sigg. MACCARI, PAVETTO e PIFFARI rispondono alle richieste avanzate dalla Consigliera Squarzino e dal Consigliere Ottoz.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.25 il Consigliere OTTOZ lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere SANDRI chiede se:

· non sia il caso di inserire nell’articolato in discussione la previsione che siano indicati con chiarezza la proprietà delle imprese editoriali ed i soggetti aventi delle obbligazioni di credito nei confronti delle stesse;
· non sarebbe opportuno, in luogo dei contributi in discussione, che la Regione garantisse alle imprese dei servizi quali, ad esempio, la formazione professionale, la linea ADSL, l’ufficio unico delle imprese ed il piano regionale delle frequenze.

La sig.ra GIACCHETTI precisa che da due anni le imprese editoriali forniscono alla competente struttura dell’Amministrazione regionale annualmente l’elenco dei loro soci, le relative quote e, nel caso di aziende socie, i dati delle quote delle persone che partecipano anche nelle altre aziende.  

Il sig. MACCARI aggiunge che il requisito della trasparenza della proprietà delle imprese editoriali è stato mantenuto anche nel provvedimento in discussione.
Afferma che, per quanto riguarda il discorso dei servizi, la normativa in vigore prevedeva, per esempio, l’organizzazione di corsi di formazione in collaborazione con il sindacato dei giornalisti, ma non si è mai verificato nulla in tale senso.


La Consigliera SQUARZINO domanda se per le imprese radiotelevisive sarebbe auspicabile avere in organico solo teleradioreporter e non essere obbligati ad assumere dei giornalisti.


Il sig. PAVETTO risponde che sarebbe opportuno considerando che a livello nazionale è prevista solo la presenza minima di un teleradioreporter.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.35 il Consigliere SANDRI, la sig.ra GIACCHETTI ed i sigg. MACCARI, PAVETTO e PIFFARI lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.40 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, LA TORRE, e la sig.ra IPPOLITO, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, La Torre

Il Presidente VICQUERY riepiloga le proposte modificative avanzate ed i problemi posti dai soggetti auditi.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 il Consigliere STACCHETTI lascia la sala della riunione e che il Consigliere SANDRI riprende parte alla riunione.

* * *


L’Assessore LA TORRE risponde a quanto poc’anzi esposto dal Presidente Vicquéry.


Il Consigliere SANDRI rammenta alla sig.ra Ippolito di aver sollevato nel corso della precedente riunione della Commissione la questione relativa alla non cumulabilità dei contributi in esame con altri interventi pubblici in materia.


Pone l’accento sull’attendibilità degli editori delle imprese in questione e sull’opportunità che sia il mercato a regolare la sopravvivenza delle testate giornalistiche.


L’Assessore LA TORRE risponde.


La sig.ra IPPOLITO osserva che, in relazione alla non cumulabilità dei contributi in esame con altri interventi pubblici in materia, l’intento è quello di prevedere chiaramente che i contributi in esame non sono cumulabili con nessun altro contributo per le medesime iniziative.


Tratteggia la situazione dell’editoria locale ai sensi della normativa vigente.

La Consigliera SQUARZINO esprime perplessità sulla circostanza che soltanto le testate giornalistiche su supporto cartaceo edite dai partiti e movimenti politici rappresentati nel Consiglio regionale possano fruire dei finanziamenti contemplati dal provvedimento in discussione mentre non è previsto nessun tipo di limitazioni per le associazioni regionali riconosciute e federate.

Reputa inoltre, se l’intenzione è quella di rendere un servizio alla Valle d’Aosta garantendo la pluralità dell’informazione, indispensabile assicurare una corretta informazione e suggerisce di assegnare al Corecom Valle d’Aosta il compito di registrare annualmente la correttezza dell’informazione rispetto alla pluralità delle posizioni presenti nella regione.

L’Assessore LA TORRE fa notare che sono previsti, per quanto riguarda le testate giornalistiche su supporto cartaceo edite dalle associazioni poc’anzi citate dalla Consigliera Squarzino, gli stessi vincoli e requisiti contemplati per le altre testate giornalistiche.

In riferimento ai giornali pubblicati da movimenti o partiti politici, ravvisa il rischio che un eventuale ampliamento dei soggetti destinatari dei contributi in discussione potrebbe ingenerare un proliferare di testate giornalistiche.


Il Consigliere SANDRI propone di emendare l’articolo 14 al fine di prevedere che la Regione concede contributi soltanto a favore di testate giornalistiche su supporto cartaceo edite da movimenti o partiti politici rappresentati in Consiglio regionale o nel Consiglio comunale della Città di Aosta. 


Il Presidente VICQUERY propone di richiedere la proroga dei termini per l’espressione del parere sul disegno di legge n. 191 ai sensi del 1° comma dell'articolo 28 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale.


La Commissione all’unanimità concorda.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 12.26.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
       (Carmela FONTANA)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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